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CAPITOLO UNO
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“Psicopatico.” Ethel mi fissa con gli occhi spalancati seduta sul letto.

“Psicopatici,” la correggo, sentendomi confusa ed emotivamente esausta dopo averle raccontato tutto. Ora sa ogni cosa. Sa esattamente cos’è successo con Tristan alla festa, come sia venuto sul mio posto di lavoro a chiedermi di uscire, come mi ha detto tante belle parole per convincermi a dargli la mia verginità. E sa anche di Shawn. 

Ad essere onesta, tutto era perfetto fino a quando Shawn non è entrato in scena. È come se la sua presenza avesse maledetto la mia relazione con Tristan. So tuttavia che non è vero. Tristan aveva problemi prima che Shawn tornasse dal suo viaggio di lavoro. È solamente bravo a nasconderli. 

Però dire che ha ucciso Kelly; non gli credo. Shawn mi ha detto di non credergli. E sono abbastanza intelligente per capire che quando qualcuno dice una cosa del genere sotto il controllo di emozioni forti, solitamente si tratta di un’esagerazione. Sì, probabilmente è morta per qualche risultato di una sua azione, ma dubito fortemente che lui l’abbia assassinata. 

“Non capisco cosa stia succedendo.” Mi porto le mani alla fronte come se tenessero sotto controllo il mal di testa che sta per venirmi. Gli occhi mi bruciano per le lacrime sul punto di piangere da quando Tristan mi ha urlato di uscire dalla sua macchina, anche se miracolosamente ancora non ne ho versata una. Normalmente sarei un casino in questo momento. Forse la distrazione di Ethel è l’unica cosa che mi ha salvata. 

“Non so nemmeno cosa dirti, Sarah.” Ethel scuote la testa. “Questo ragazzo sembra estremamente incasinato, e sembra che stia cercando di farti rimanere incinta.”

Certamente non posso dimenticarlo. A parte essere emotivamente instabile, Tristan odia tirarsi indietro durante il sesso. Mi rifiuto di credere che si stato entrambe le volte un incidente. Forse sta cercando di farmi rimanere incinta. Sia lui che Shawn hanno menzionato i bambini. È uno strano discorso tirato fuori da un uomo. Solitamente lo evitano come la peste. C’è sicuramente qualcosa sotto. 

“Non importa più ormai. Tanto è probabilmente finita.” Mi cascano le spalle. 

Ho fatto un errore colpendo un nervo scoperto di Tristan. Gli ho chiesto la domanda che non avrei dovuto chiedergli. Sapevo bene che non avrei dovuto chiedere nulla. Shawn mi ha detto che è una cosa di cui non parlano. È stato troppo presto tirare fuori il discorso. Ero solo curiosa. Oh beh. Sappiamo tutti cosa si dice della curiosità. Solo che invece di uccidere il gatto, ha distrutto la mia relazione con Tristan. 

“Che cora farai ora?” mi chiede Ethel.

Alzo le spalle. “Non lo so.”

La ferita è troppo fresca. La mia mente è fissa allo sguardo furioso sul volto di Tristan. Ho rovinato le cose con lui? Ha detto di aver paura che non avrei più voluto stare con lui, eppure nello stesso momento mi ha cacciata via. Non sono sicura di quello che dovrei fare. 

“Beh, il ragazzo ha sicuramente delle brutte esperienze alle spalle. Devi solamente decidere se sei disposta ad affrontarle oppure no.” La sua espressione è ingentilita dalla compassione. Lo so che pensa che il fatto che Tristan sia ricco valga la pena di affrontare le sue esperienze. Ne ha passate tante però. Più di quante ne potessi immaginare. I suoi genitori sono morti in un incidente aereo, ed è stato cresciuto in affidamento. Poi la sua fidanzata è morta. È giustamente incasinato. Non sono sicura però di riuscire a guarirlo. 

La mia mente ritorna a tutti i momenti romantici che abbiamo condiviso: il delizioso cibo che mi ha preparato, ballare con lui nel soggiorno, dare da mangiare alle anatre nel parco. È praticamente perfetto – era praticamente perfetto. Un uomo tanto meraviglioso visto da fuori, anche se dentro vi abita qualcosa di oscuro. E da ciò che mi ha detto Shawn, questa non sarà l’ultima che vedrò una cosa del genere se starò accanto a Tristan. 

Ovviamente se ancora mi vorrà. Sembrava tremendamente arrabbiato. Spero solamente che stia bene. Era praticamente in iperventilazione quando se n’è andato da casa mia lasciandomi lì in piedi confusa e ferita. Mi chiedo se se ne penta. 

“Sono stanca. È stata una lunga giornata.” Gentilmente cerco di indicare che ho bisogno di spazio.

Ethel fissa un punto lontano. “Non riesco a credere che non si sia arrabbiato per il fosse che suo fratello fossi in camera da letto con te.”

“Non riesco a credere che abbia alzato la voce con me.” Sento ancora le lacrime. È assolutamente ora che lei se ne vada. 

Mi alzo e vado verso il cassettone, dandole le spalle mentre cerco la camicia da notte. Fortunatamente intuisce il mio indizio. Si alza dal letto e lascia la stanza senza dire un’altra parola. Il nostro momento di legame è concluso. 

Mi vesto per andare a dormire poi rimango sdraiata nel buio, pensando a tutto ciò che è accaduto da quando ho incontrato Tristan. È difficile analizzare qualcuno che ancora non conosci così bene. Tutto ciò che so è che è gentile il 99% delle volte. Questo dovrebbe essere tutto ciò che mi importa.

***
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Il pomeriggio del giorno seguente, ricevo una telefonata da un numero sconosciuto. Come sempre, lascio rispondere la segreteria. Nove volte su dieci, il numero appartiene a qualche irritante venditore che cerca di vendermi un’assicurazione estesa sulla macchina o che mi racconta dei nuovi piano del governo circa la sanità. Se sono veramente sfortunata, la chiamata non è registrata. In ogni caso non è nulla che io abbia voglia di ascoltare. 

Vado al lavoro come sempre, cercando di tenere la mente lontana dai pensieri riguardanti Tristan. Anche se so che probabilmente non l’ha fatto apposta a ferirmi, ci sto comunque male. Farmi urlare addosso non è la cosa che preferisco. Forse me lo merito però per aver tirato fuori un argomento tanto delicato. 

In ogni caso, non posso pensarci adesso. Devo concentrarmi sul lavoro. Devo mantenere il sorriso sul volto e fare finta che tutto vada bene e comportarmi come se amassi il mio lavoro. Non è il lavoro peggiore del mondo, ma mi piacerebbe comunque andare al college. Presto, ripeto a me stessa.

Tengo il telefono in modalità silenziosa, e qualche volta durante la giornata di lavoro mi chiama mia mamma e mi lascia un messaggio nella segreteria. Quando il mio turno è finito, tiro fuori il telefono dalla tasca e ascolto i suoi messaggi. Penso al fatto di eliminare l’altro senza ascoltare, ma la curiosità ha la meglio e schiaccio il pulsante play. Con mi sorpresa dall’altro capo della linea c’è Shawn. 

“Sarah, ehi. Sono Shawn, il fratello di Tristan. Tristan mi ha detto cos’è accaduto l’altro giorno nella sua auto. Te l’ho detto che c’è una ragione se non parliamo di quella cosa,” fa una pausa. “Comunque, si sente veramente male a riguardo. Ho pensato che forse io e te potremmo incontrarci e discutere di alcune cose. Ora hai il mio numero, chiamami.”

Breve, dolce, e dritto al punto. 

Fisso il telefono con i pensieri che corrono. Shawn è per caso una sorta di intermediario per Tristan? È strano come sento sempre le cose brutte da lui. Sono curiosa di sapere cos’ha da dirmi però.

Aspetto di essere tornata a casa ed essermi cambiata prima di richiamare Shawn. Risponde al secondo squillo. “Pronto?”

“Quindi Tristan si sente davvero in colpa per avermi sbattuta fuori dalla sua auto.” La frase esce molto più dura di quanto necessiti. Ero davvero molto ferita però. 

“Sì,” esita. “Immagino che questo significa che tu abbia voglia di parlare.”

“Perché non mi ha chiamata Tristan?” mi sdraio sul letto, fissando il soffitto. 

“È in imbarazzo per come si è comportato.”

“Fa bene a esserlo. È stato alquanto drammatico.”

“Hai intenzione di incontrarmi o no?” l’irritazione riempie la voce di Shawn.

“Quando ci vediamo?” cerco di tenere sotto controllo le emozioni. Parlare con Shawn mi fa sentire su un letto di spine, specialmente dopo ciò che è successo tra di noi in bagno. 

“Quand’è il tuo prossimo giorno libero?” si rilassa leggermente. 

“Domani.” Mi lecco le labbra. Sono particolarmente secche, anche se non so perché. 

“Passo a prenderti alle sei allora.” Shawn appende prima che io abbia la possibilità di rispondere. Stronzo. Non mi ha nemmeno chiesto se avessi qualcosa in programma. Quel ragazzo è uno stronzo arrogante che si crede superiore a tutti. Eccetto Tristan. Sembra importargli molto di Tristan. Oppure no? Sono così confusa. 

Tutta la notte e tutto il giorno seguente trattengo l’impulso di richiamare Shawn. Non mi piace l’idea che mi venga a prendere. Non voglio stare in macchina da sola con lui. Le mie dita muoiono anche dalla voglia di contattare Tristan. Non sarebbe più semplice se parlassi direttamente con lui? Non capisco perché io debba giocare a questi giochi.

Verso le quattro mi sto già preparando. Mi sembra ancora come il mio primo appuntamento con Tristan, solo che questa volta mi sto preparando in anticipo per distrarmi dal pensiero della conversazione imminente. Non c’è emozione nel veder Shawn, solamente timore. È pericoloso. È un pensiero che ho in testa ripetutamente. L’immagine di me e lui nella doccia insieme, il modo in cui mi ha sopraffatta e mi ha tenuta contro il muro. Non mi ha toccata, ma mi voleva. E anche se inorridisco al pensiero, anche io lo volevo. 

Mi metto una camicetta bianca e una gonna viola a palloncino con una cintura azzurra. Completo l’outfit con collant bianchi e ballerine viola e mi lego i capelli in una coda di cavallo. Il rossetto rosso di Ethel riappare sulle mie labbra. È a casa questa volta, e quando mi vede uscire dal bagno fischia. Grazie a Dio, non è arrabbiata. 

“Spero non ti dispiaccia se l’ho preso in prestito.” Indico le mie labbra.

“Ragazza, quel rossetto è favoloso con la tua pelle da culo pallido. Immagino che tu e Mr. Riccone abbiate fatto pace.” Alza un sopracciglio. 
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